
Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno (Mc 13,31)

Siamo posti  di  fronte a uno stato di  cose che fino  a  qualche settimana fa
sarebbe sembrato inimmaginabile, come lo scenario di un film di fantascienza.
Tutto improvvisamente è cambiato, e sembra vacillare ciò che prima davamo
per scontato: il modo di relazionarci con gli altri al lavoro, la gestione degli
affetti,  lo  studio,  lo  svago,  la  preghiera  e  la  possibilità  di  partecipare  alla
messa...
Per molti  credenti,  l’impossibilità di  partecipare alla  liturgia e ai  sacramenti
aggrava  la  situazione  di  smarrimento,  sconforto  e  sconcerto,  anche  se  la
Chiesa ci invita a rinnovare la nostra fede in Cristo Risorto, che ha vinto la
morte, e l’ha resa luogo di incontro sicuro con il volto buono del Padre (Forti
nella tribolazione).

Gesù Risorto e vivo ci viene incontro oggi con la sua Parola che non passa: il
cielo e la terra passeranno, ma le sue parole non passeranno. 
Con la sua Parola, Gesù si mette in cammino con noi come ha fatto coi due di
Emmaus, incrocia i nostri interrogativi e le nostre delusioni, riscalda i nostri
cuori, ci fa comprendere il senso di una storia assurda, mantiene desta in noi la
preghiera, alimenta la nostra preghiera: “Resta con noi”, accresce la nostra
fame di riceverlo ancora nel Pane spezzato.
Attorno alla  sua Parola,  ci  possiamo riunire  in casa e pregare  assieme.  Lo
stiamo facendo da più di un mese, anche con l’aiuto delle schede bibliche della
Quaresima  e  dei  sussidi  che  ci  arrivano  dalla  nostra  Diocesi,  e  dovremo
continuare a farlo anche dopo Pasqua.
Per questo l’Apostolato Biblico della Diocesi ha pensato a questo sussidio che,
di domenica in domenica, ci accompagnerà fino a Pentecoste. Con l’aiuto delle
schede leggeremo, approfondiremo e pregheremo le prime letture del tempo
pasquale, tratte tutte dagli Atti degli Apostoli. 
Col libro degli Atti – la sua seconda opera – Luca continua il suo Vangelo e ci
mostra come la presenza di Gesù Risorto si dilata nella storia con la potenza
del suo Spirito e la forza della sua Parola. Luca ci mostra anche che la prima
chiesa, il primo catechismo, è la casa. 
Gesù risorto è con noi anche oggi, nelle case dove i suoi amici sono assidui
nella comunione fraterna, nell’ascolto della Parola e nelle preghiere. 

Buon tempo domestico - pasquale a tutti!


